LEGGE 8 agosto 1995, n. 341

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto – legge 23 giugno 1995, n. 244, recate misure dirette ad accelerare il completamento degli interventi pubblici e la realizzazione dei nuovi interventi nelle aree depresse.

1. Il decreto – legge 23 giugno 1995, n. 244, recante misure dirette ad accelerare il completamento degli interventi pubblici e la realizzazione dei nuovi interventi nelle aree depresse, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del decreto – legge 24 aprile 1995, n. 123.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo  a chiunque spetti di farla osservare come legge dello Stato.

Art. 11

Consorzi per le aree di sviluppo industriale

1. Ai consorzi per le aree di sviluppo industriale, disciplinati dall’articolo 36 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, si applicano, ai fini della redazione dei piani degli agglomerati industriali attrezzati, le disposizioni previste dall’articolo 2, commi 11, 11 – bis e 11 – ter, del decreto legge 20 maggio 1193, n. 149, convertito, con modificazioni, della legge 19 luglio 1993, n. 237. Per l’attuazione delle opere e delle infrastrutture necessarie continua ad applicarsi, fino  quando non saranno emanate le apposite norme regionali e comunque non oltre un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la procedura di espropriazione già prevista dall’articolo 53 del testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218.

2. I corrispettivi dovuti dalle imprese ai consorzi di sviluppo industriale, di cui all’articolo 36, commi 4 e 5 della legge 5 ottobre 1991, n. 317 per i servizi di manutenzione delle opere e per la gestione degli impianti sono determinati e riscossi dai consorzi di sviluppo industriale medesimi.

3. All’articolo 36, comma 4 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, è aggiunto in fine, il seguente periodo : <<Spetta alle regioni soltanto il controllo sui piani economici e finanziari dei consorzi.>>. E’ abrogato il comma 12 dell’articolo 2 del decreto  - legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237.

Art. 4

(Incentivi per le piccole e medie imprese).
1. Alle piccole e medie imprese, come definite dal decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 18 settembre 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1° ottobre 1997, in conformità alla disciplina comunitaria, che dal 1° ottobre 1997 al trentuno dicembre 2000 assumono nuovi dipendenti è concesso, a partire dal periodo di imposta in corso al 1° gennaio 1998, un credito di imposta pari a 10 milioni di lire per il primo nuovo dipendente ed a 8 milioni di lire per ciascuno dei successivi. Il credito di imposta non può comunque superare l’importo complessivo di lire 60 milioni annui in ciascuno dei tre periodi di imposta successivi alla prima assunzione.

2. Le imprese di cui al comma 1 devono operare nelle seguenti aree comunque situate nei territori di cui all’obiettivo 1 del regolamento (CEE) n. 2052/88, e successive modificazioni, e in quelli per i quali la Commissione delle Comunità europee ha riconosciuto la necessità di intervento con decisione n. 836 dell’11 aprile 1997, confermata con decisione n. SG (97) D/4949 del 30 giugno 1997: 

a) aree interessate dai patti territoriali di cui all’articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

b) aree urbane svantaggiate dei comuni con popolazione superiore a 120.000 abitanti che presentano indici socio – economici inferiori sia rispetto alla media nazionale sia rispetto alla media delle città cui appartengono, nella misura stabilita con delibera del CIPE sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adottata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con riguardo, in particolare, al tasso di disoccupazione giovanile, all’indice di scolarizzazione e ad altri appropriati indicatori socio – demografici e ambientali;

c) comuni che partecipano alle aree di sviluppo industriale e ai nuclei industriali istituiti a norma del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, e della legge 14 marzo 1981, n. 219, e comuni montani;

d) isole con esclusione della Sicilia e della Sardegna, salvo quanto stabilito dalle lettere a), b) e c).  

